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L’Umbria si caratterizza per un’elevata dotazione di risorse ambientali, naturali,
paesaggistiche e culturali, nonché per una diffusa qualità ambientale e del contesto
sociale.
Il Patto per lo sviluppo rappresenta oggi lo strumento attraverso il quale il sistema
regionale nel suo complesso intende svilupparsi in modo concertato, condiviso e
sostenibile.
Il tema della sostenibilità ambientale, coniugata con sviluppo economico e sociale, è
parte integrante del Patto e, in quanto tale, dovrebbe ispirare ogni attività dei firmatari
e costituire un principio fondante ed un criterio generale delle politiche regionali.
L’attuazione del Patto vede come condizione essenziale l’impiego più efficiente pos-
sibile delle risorse, a partire da quelle di base, che supportano tutto il sistema econo-
mico e sociale, come l’ambiente.
La conoscenza approfondita e condivisa dello stato di queste risorse è, quindi, la
premessa indispensabile a partire dalla quale possono essere sviluppate ed attuate
in modo più incisivo ed efficiente tutte le politiche di competenza regionale.
Con questa seconda Relazione sullo stato dell’ambiente si è voluto, quindi, passare
da una rappresentazione autonoma della situazione ambientale ad un’analisi dello
“Stato” rapportato a tutti gli altri fattori dell’interazione tra uomo e ambiente, come le
“Determinanti”, le “Pressioni”, gli “Impatti” e le “Risposte”.
Questa logica, oltre a recepire i metodi di analisi adottati a livello europeo e dell’OCSE,
rappresenta uno strumento idoneo a:
- tradurre in pratica le indicazioni del Patto per lo sviluppo in quanto fornisce gli

elementi di base per la sua funzione di “cornice strategica e unitaria di tutti gli atti
di programmazione regionale”;

- attuare al meglio il Patto come “metodo di lavoro che nel rispetto dell’autonomia
delle parti contraenti definisce la responsabilità di ognuna di esse nell’esercizio
delle proprie funzioni e prerogative”;

- consentire il “salto di qualità” della concertazione, contribuendo a sostanziare per
gli aspetti ambientali un’analisi condivisa dell’Umbria, che individua punti di forza
e criticità esistenti, nonché indirizzi strategici.

La criticità della conoscenza delle risorse dell’ambiente e della loro disponibilità in
rapporto alle attività umane che vi sono svolte, anche se riguarda soprattutto l’azione
strategica del Patto “Tutela e valorizzazione della risorsa Umbria”, investe in modo
trasversale tutte le altre azioni strategiche in quanto elemento di base per assicurare
sviluppo economico e competitività, equità nella fornitura di servizi di base nella qua-
lità della vita, migliori prospettive per l’occupazione e integrazione tra conoscenze,
informazione e formazione nei vari settori.
Questo nuovo approccio voluto e perseguito dal governo regionale porta a cercare le
prospettive di sviluppo nell’uso più efficiente delle risorse, rispetto a quanto finora
attuato. Una strategia che offre grandi spazi di conquista con vantaggi che sono al
contempo ambientali, economici e sociali; superando la vecchia visione che contrap-
pone il benessere materiale alla tutela delle risorse naturali, alla loro equa condivisione
ed alla coesione sociale.
Attraverso un lavoro complesso, che segna l’avvio di un nuovo metodo di procedere,
questa seconda Relazione sullo stato dell’ambiente pone alla Regione la responsabi-
lità di dare indirizzi e supporti affinché i livelli di governo locale possano rapidamente
ed efficacemente operare in modo concorde, anche attraverso le iniziative di Agenda
21 locale, già avviate e previste, e fornire un solido contributo allo sviluppo locale ed
a quello regionale nel suo complesso.
Come indicato in questa Relazione, uno dei principi che l’ambiente propone come
essenziale per la sostenibilità è la così detta “interdipendenza”: il successo del siste-
ma regionale può risultare soltanto dal successo di tutti i suoi componenti e vicever-
sa; un obiettivo di effettiva e responsabile condivisione.
Questo documento, quindi, viene proposto a tutti come occasione di verifica delle
proprie conoscenze, dei propri orientamenti e dei propri impegni, presenti e futuri, nei
confronti del contesto regionale nel suo complesso. Con l’auspicio di una vera cresci-
ta culturale e sociale a supporto di uno sviluppo condiviso e sostenibile.

Danilo Monelli
Assessore Regionale all’Ambiente



La scelta della Giunta Regionale di realizzare una Relazione sullo stato dell’ambiente
impostata sul modello dei rapporti tra attività umane e ambiente (modello Determi-
nanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte – DPSIR), come sviluppato ed adottato dal-
l’Unione Europea, ha costituito un effettivo salto di qualità che ha consentito un con-
fronto approfondito tra competenze ambientali e competenze socio-economiche, coin-
volgendo un numero consistente di operatori istituzionali regionali, a partire dall’ARPA
e dall’AUR – realizzatori della Relazione – per passare a tutti gli Uffici regionali di
settore, arrivando ai gruppi di ricerca universitari.
Un’esperienza nuova, non semplice, ma ricca di contenuti problematici e di esperien-
ze essenziali per avviare un lavoro di sistema del quale sempre più si sente l’esigen-
za nell’affrontare le tematiche ambientali e nel trarne le dovute indicazioni operative,
non solo settoriali ma trasversali.
La complessità dei fenomeni ambientali e delle loro interazioni con le attività umane
richiedono un metodo di analisi, di approfondimento, di apprendimento e di rappre-
sentazione necessariamente articolato che renda conto dei rapporti molteplici, delle
sinergie a volte insospettate, dei rischi incombenti, delle potenzialità notevoli, che
possono sfuggire ad un’analisi tradizionale incentrata sui fenomeni “a valle”, ovvero
sugli effetti emergenti e sui mezzi necessari per limitarne i danni.
L’analisi, l’interpretazione, la comprensione e la rappresentazione del quadro com-
plessivo, invece, consentono di operare in modo da evidenziare anche gli aspetti
economici ed individuare le iniziative che meglio possono portare ad un risultato
positivo dal punto vista non solo ambientale e sociale ma anche economico.
Questa esperienza ha evidenziato l’importanza di un lavoro “a rete” con una pluralità
di soggetti e di competenze, che nella reciproca interazione crescono e migliorano la
finalizzazione del loro lavoro. Un impegno che a volte può sembrare molto difficile da
perseguire e raggiungere ma che è sempre pregnante di valori aggiunti professionali
e politici nei rispettivi livelli di lavoro.
Una prospettiva ineludibile per valorizzare le molteplici e valide competenze settoriali
delle Amministrazioni in un “concerto” che realizzi un effettivo valore aggiunto nell’at-
tività politica ed amministrativa, contribuendo ad uno sviluppo veramente sostenibile.
È auspicabile che questa esperienza inauguri un nuovo corso operativo di più stretta
integrazione dei settori di specifica competenza attraverso un confronto serrato, e
magari anche aspro, ma efficace e produttivo, di proposte nuove improntate al princi-
pio che fà da filo conduttore a tutta la Relazione: che le risorse naturali possono
essere utilizzate in modo molto più efficiente.
Di conseguenza è necessario sviluppare una migliore capacità di monitorare i flussi
delle risorse utilizzate dal sistema regionale, ed i loro modi di impiego, al fine di
orientare gli impegni economici verso le forme di sviluppo e di innovazione che mag-
giormente realizzano questo criterio.

Francesco Cicchella
Dirigente Responsabile
Direzione Regionale Politiche Territoriali Ambiente e Infrastrutture



L’esigenza di procedere alla stesura di un aggiornato rapporto sulle condizioni del-
l’ambiente in Umbria è coincisa con una fase di sviluppo delle strutture tecniche re-
gionali di particolare importanza: l’avvio operativo dell’Agenzia Regionale per la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA) e l’istituzione dell’Agenzia regionale umbra per la ricer-
ca socio-economica e territoriale (Agenzia Umbria Ricerche - AUR).
La missione di cui sono stati investiti questi due soggetti per supportare la politica
ambientale ed economica delle istituzioni traduce la strategia regionale, formalizzata
dal “Patto”, per uno sviluppo sempre più attento alla propria compatibilità con l’am-
biente e capace di utilizzare nel modo più efficace le risorse naturali, economiche e
sociali del territorio.
La logica conseguenza di questa concomitanza è stata l’affidamento alle due agen-
zie della redazione congiunta della seconda Relazione sullo stato dell’ambiente in
Umbria, con lo scopo esplicito di avere non solo la descrizione della situazione am-
bientale del territorio regionale, ma soprattutto un’analisi dei suoi rapporti con le dina-
miche del sistema socio-economico.
L’impegno espresso in questo lavoro dalle due Agenzie è stato notevole soprattutto
per le novità introdotte nel metodo usato per l’organizzazione e l’elaborazione dei
dati; l’approccio è stato infatti strumentale ad un’analisi non solo settoriale ma com-
plessiva, non solo di tipo ambientale ma anche socio-economico, non solo funzionale
ad una lettura che ripropone lo schema “comando-controllo”, ma che sia di
esplicitazione al passaggio verso la sostenibilità ed alle politiche del Patto per lo
sviluppo.
Pur nella sua complessità ed onerosità, questa esperienza ha tuttavia rappresentato
una grossa opportunità per sviluppare e mettere a punto capacità operative con ca-
ratteristiche di rete multidisciplinare e di integrazione della tematica ambientale nelle
varie politiche di settore, ovvero per predisporre strumenti essenziali alle verifiche di
sostenibilità.
L’analisi ambientale dettagliata a livello locale, inoltre, ha messo in luce la possibilità
di individuare le vocazioni specifiche dei singoli territori e le forme di sviluppo più
idonee per utilizzare il complesso delle risorse, naturali, culturali, economiche e so-
ciali, di cui dispongono, nel modo tra loro più compatibile e quindi più sostenibile.
La Relazione, che viene qui presentata, oltre ad un essenziale risultato di studio ed
indagine, costituisce un’importante occasione per orientare, a partire proprio da que-
sto risultato, le attività delle due Agenzie verso quelle iniziative che maggiormente
possono contribuire a rafforzare l’attuazione delle politiche del Patto per lo sviluppo,
in tutte le loro articolazioni settoriali.

Oriella Zanon
Direttore Generale ARPA Umbria

Cecilia Cristofori
Presidente AUR
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